
Alla c.a. di 
Prof.ssa Iris Giglioli 
Presidente  
Assemblea consorziale ACT 
 
 
                              Reggio Emilia, 12 gennaio 2007 

Cara Presidente, 
 
rassegno le dimissioni da Presidente del Consiglio di Amministrazione di ACT. 
 
E’ una decisione che non prendo a cuor leggero e che mi costa, te lo confesso, un 

discreto sacrificio sia sul piano delle convinzioni ideali che su quello dell’interesse 
operativo. 

 
Il fatto è che, sulla base dell’esperienza già provata nelle ultime settimane 

dell’anno appena concluso, sono arrivato a convincermi che avrei serie difficoltà 
personali a garantire nel corso del 2007 una presenza e un impegno pienamente 
rispondenti al ruolo a cui l’assemblea da te presieduta mi ha chiamato nel febbraio del 
2005.  

 
Le novità e le scadenze che attendono la presidenza di ACT sono molteplici e 

gravose. Si deve dare pratica attuazione agli indirizzi contenuti in “Agenda 2009”, il 
documento che il Consiglio di Amministrazione di ACT ha adottato con il conforto 
assembleare, nell’intento di rafforzare decisamente le funzioni proprie di agenzia per 
la mobilità, di potenziare la rete del trasporto pubblico anche in relazione ai dettami 
del Piano urbano della mobilità e di sviluppare una nuova fase di rapporto e 
partenariato con gli operatori privati già in essere.  

 
D’altra parte lo scenario nazionale e regionale nel quale il trasporto pubblico 

locale oggi si trova ad operare è assai complesso per la ristrettezza delle risorse 
finanziarie e per l’incertezza normativa. Per il comparto del trasporto su gomma 
questa delicata situazione richiede uno sforzo progettuale inedito teso a costruire 
rapporti di collaborazione societaria tra le aziende pubbliche della nostra regione. Per 
la ferrovia e la logistica, punti di forza assoluti del patrimonio ACT, si tratta di 
perseguire nuovi rapporti commerciali e nuove ipotesi di aggregazione, sempre alla 
scala regionale, con un forte protagonismo elaborativo ed operativo da parte della 
nostra azienda. 

 
Per via del mio incarico di segretario provinciale dei DS sono ormai certo che mi 

riuscirà molto difficile poter riservare al mio ruolo in ACT quella assiduità e quella  
 



 
concentrazione che nei prossimi tempi sarà necessaria per affrontare dei nodi 
strategici così rilevanti per il futuro della mobilità e per la pianificazione di area vasta 
degli Enti locali reggiani. 

 
 Dico questo perché ho visto come la responsabilità prima di direzione del 
Partito con cui mi sto cimentando dall’estate scorsa è un impegno che assorbe molte 
energie e mi porta a constatare crescenti difficoltà nel far fronte come si deve a 
tutti gli impegni che, inesorabilmente, si sommano giorno dopo giorno. Entro il 
prossimo aprile, poi, com’è noto, si celebrerà un Congresso del Partito che richiede già 
fin da ora, per la sua importanza e delicatezza, una dedizione straordinaria da parte 
mia. 
 

Ecco perché reputo giusto e onesto rassegnare il mandato in oggetto, nella 
convinzione che presto e bene l’assemblea dei soci sarà in grado di nominare un nuovo 
Presidente che offra tutte le garanzie di potere, meglio di me, rispondere alle attese 
e alle scadenze che sono in campo. 
 
 Desidero ringraziarti per la collaborazione e per la lealtà che ho sempre 
riscontrato nella tua persona, per come hai saputo assolvere con saggezza ed 
equilibrio il ruolo di guida dell’assemblea consorziale. 
 
 Tuo tramite, ringrazio e saluto i rappresentanti di tutti i soci di ACT, 
presidente di provincia, sindaci, assessori e loro collaboratori, che mi hanno sempre 
espresso sostegno e comprensione. 
 
 Un grazie sentito e particolare va all’intero Consiglio di Amministrazione di 
ACT, al Direttore generale, ai revisori, a tutti i dirigenti e al personale dell’azienda e 
delle società partecipate. 
  
 Sono persone capaci, serie, affidabili. Saranno pronti a collaborare con il nuovo 
Presidente, mettendo a frutto quelle qualità che ho avuto modo di sperimentare 
anch’io nel periodo di quasi due anni che abbiamo insieme condiviso.  
 
 E’ stata una esperienza bella, appassionante, gratificante. Non la dimenticherò. 

Grazie ancora. 
  

  Con stima e simpatia 
                         Giulio Fantuzzi 

                                                                                             


